
LE NOSTRE GIOCONDE
PERSONALIZZATE

Classe 2°A



Sara Auriglietti

Il dipinto ritrae a metà figura una giovane donna con lunghi 
capelli scuri. E’ inquadrata di tre quarti, il busto è rivolto 
alla sua destra e  il volto verso l’osservatore. Le mani sono 
incrociate in primo piano e 
con le braccia si appoggia a quello che sembra il bracciolo di 
una sedia. Indossa un abito scuro che si apre sul petto in 
un’ampia scollatura. Il capo è coperto da un velo che ricade 
sulle spalle in un drappeggio. I capelli sono sciolti e 
pettinati.  



Tommaso Banfi

Ma perché la Gioconda ti segue con lo sguardo?
In alcuni dipinti e fotografie, si ha l’impressione
che gli occhi delle persone ritratte ci seguano
anche se ci spostiamo: questo fenomeno ottico,
che ha una precisa spiegazione scientifica, si
chiama proprio “effetto Monna lisa”, perché
prende il nome dalla nobildonna che Da Vinci ha
rappresentato nel suo capolavoro: questa
sensazione un po’ inquietante si ha solo quando
gli occhi dei protagonisti di ritratti e foto sono
puntati in una direzione compresa in un angolo
di 5° da entrambi i lati, rispetto al centro. In
questo intervallo del campo visivo, infatti,
tutti noi siamo in grado di percepire se una
persona ci sta osservando, anche se non la
guardiamo direttamente. Curiosamente, poco
tempo fa alcuni studiosi hanno dimostrato che
la Gioconda, in realtà, ha lo sguardo orientato
a più di 15° a destra degli spettatori che le
stanno davanti e quindi l’effetto che porta il
suo nome non vale per il suo ritratto. Il fatto
che moltissime persone che accorrono per
ammirare il capolavoro abbiano comunque
l’impressione di essere osservate da Monna Lisa,
potrebbe derivare dal profondo desiderio che
ciò accada, anche se purtroppo non è vero.



Sofia Binda

E Mentre stavo disegnando 
la MIA Gioconda ho pensato 
che riuscire a farla come 
quella di Leonardo da Vinci 
sarebbe stato impossibile 
ma almeno ci avevo 
provato , così mi sono messa 
all’opera e l’ho finita. ero 
molto soddisfatta di me 
stessa perché riuscire a 
fare a mano libera la 
Gioconda non era facile e 
sapevo che mi avrebbe 
portato ad ottimi risultati.

Io durante il mio soggiorno 
in francia non vedevo l’ora 
di andare al Louvre per 
vederla. Pensavo che 
fosse il dipinto più bello di 
tutti quelli visti nei giorni 
precedenti, infatti fu così. 
ho avuto l’occasione di 
vedere finalmente quel 
dipinto, anche se un po’ 
distante ,ma per fortuna 
davanti non c’era molta 
gente.



L'opera 
rappresenta 
tradizionalmente
Lisa Gherardini 
cioè "Monna" Lisa 
(un diminutivo di 
"Madonna" 
derivante dalla 
parola latina 
"Mea domina" 
che oggi 
avrebbe lo stesso 
significato di 
"Signora",
moglie di 
Francesco del 
Giocondo (quindi 
la "Gioconda”).

MENTRE  
COLORAVO  LA  
GIOCONDA  
CONTINUAVA  A  
VENIRMI  IN  MENTE  
LA  NATURA:  
ALBERI,  BOSCHI,  
FIUMI,
LAGHI,  
MONTAGNE,  
colline, ecc…
QUINDI  HO  
COLORATO  LA 
GIOCONDA 
IN  MODO  CHE  
TUTTI  PENSANO  DI
ESSERE  IN  MEZZO  
AD  ESSA.  

Samuele Contrino



Lorenzo Del Gaudio

La figura è perfettamente inserita nel paesaggio con 
l’uso della tecnica dello sfumato, ottenere pitture 

estremamente morbide e sfumate . Questo si nota in 
particolare nel viso la cui espressione è mutevole, e 

appare diversa ogni volta che la si guarda.



Riccardo Ferrario

Mentre ultimavo il mio 

disegno ero spensierato e 

felice, è per questo che 

diversamente 

dall’originale ha dei 

colori molto più accesi.



Lorenzo Gariboldi

Opera iconica ed enigmatica 
della pittura mondiale, si tratta sicuramente del 
ritratto più celebre della storia nonché di una delle 
opere d'arte più note in assoluto. Il sorriso 
impercettibile del soggetto, col suo alone di mistero, 
ha ispirato tantissime pagine di critica, letteratura, 
opere di immaginazione e persino studi 
psicoanalitici; sfuggente, ironica e sensuale, 
la Monna Lisa è stata di volta in volta amata e 
idolatrata, ma anche derisa o aggredita.



Marco Girlanda

Non indossa alcun gioiello, sulle 

vesti non appare nessun ricamo 

prezioso. La semplicità con cui si 

presenta esalta la sua bellezza 

naturale a cui, evidentemente, non 

necessita alcun orpello.

Gli occhi grandi e profondi 

ricambiano lo sguardo dello 

spettatore con una espressione 

dolce e serena. Le labbra 

accennano un sorriso.



Marco Grassi

• Gli occhi dalla luce 
quasi assente 
riflettono la sua 
anima assente a chi 
osserva il dipinto 
perché è proprio lui a 
capire ciò che sente.

• Come le sue labbra 
sottili come la seta 
ma non per segnalare 
preoccupazione infatti 
il suo sorriso non 
sembra animato da 
una sensazione 
gioiosa, vive nel 
mistero.

• Però questo non 
prende conferma dalle 
sue mani perché sono 
rilassate.



Alessia Iannone

Il ritratto mostra una donna seduta a mezza 
figura, girata a sinistra, ma con il volto 
pressoché frontale, ruotato verso lo spettatore. 
Le mani sono dolcemente adagiate in primo piano, 
mentre sullo sfondo, oltre una sorta di parapetto, 
si apre un vasto paesaggio fluviale, con il 
consueto repertorio leonardesco di picchi rocciosi 
e speroni. Indossa una pesante veste scollata, 
secondo la moda dell'epoca, con un ricamo lungo il 
petto e maniche in tessuto diverso; in testa indossa 
un velo trasparente che tiene fermi i lunghi 
capelli sciolti, ricadendo poi sulla spalla dove si 
trova appoggiato anche un leggero drappo a mo' di 
sciarpa.



Chiara Invernizzi

Analogo mistero è sotteso al volto 
del ritratto in cui lo sguardo e il 
sorriso appaiono mutevoli. La 
donna sembra comunicare con chi 
osserva il quadro, grazie anche ai 
delicati aloni d’ombra che 
circondano la bocca e soprattutto 
gli occhi.



Lorenzo Menapace

Questa è la mia Gokunda: 
ovvero la Gioconda con i vestiti 
di Goku, un personaggio di un 
Manga Giapponese, chiamato 
Dragon Ball, e in versione 
Super Sayan, una 
trasformazione del manga.



Giulia Paganini

La mia Gioconda è ispirata al film Disney “Lilo e 
Stitch”.  Infatti la Monna Lisa rappresenta 
Lilo, una bambina di cinque anni che vive sull’isola 
Kauai.  Questa bambina incontrò Stitch, un cane 
alieno, in un canile e da lì divetarono grandi amici. 
La mia Gioconda indossa il vestito di Lilo
(ovviamente modificato) che usò nella sua Hula, 
una forma di danza polinesiana accompagnata da 
canti. Invece lo sfondo rappresenta una spiaggia 
(anche questa un pochino modificata) che si vede nel 
film.



Alessandro  Pina



Leonardo Renna

Lo scenario dietro e un tramonto 

con il sole dietro, mentre davanti 

ci sta la gioconda con una felpa 

viola, una collana, due piercing e 

una maglietta verde.

Quando stavo facendo la mia 

Gioconda sentivo come se stessi 

facendo una cosa molto bella, 

disegnare il capolavoro di 

Leonardo e cambiarlo era una 

grande esperienza.



Riccardo Ricci

l’aspetto più famoso riGuarda l’eniGma 

e l’ambiGuità del sorriso della 

Gioconda.

Lo sguardo sembra seguire 

l’osservatore che si sposta davanti 

all’opera. 

Infine l’aspetto di Monna Lisa è

particolarmente ambiguo e alcuni

storici hanno creduto di poter vedere

in questo dipinto la versione femminile

del viso di Leonardo.



Marco Ronzoni

OPERA ICONICA ED ENIGMATICA 
DELLA PITTURA MONDIALE, SI 
TRATTA SICURAMENTE DEL 
RITRATTO PIÙ CELEBRE DELLA 
STORIA NONCHÉ DI UNA DELLE 
OPERE D'ARTE PIÙ NOTE IN 
ASSOLUTO. IL SORRISO 
IMPERCETTIBILE DEL SOGGETTO, 
COL SUO ALONE DI MISTERO, HA 
ISPIRATO TANTISSIME PAGINE DI 
CRITICA, LETTERATURA, OPERE DI 
IMMAGINAZIONE E PERSINO STUDI 
PSICOANALITICI; SFUGGENTE, 
IRONICA E SENSUALE, LA MONNA 
LISA È STATA DI VOLTA IN VOLTA 
AMATA E IDOLATRATA, MA ANCHE 
DERISA O AGGREDITA.



Tommaso Sanza

Recenti studi eseguiti in 

Francia hanno rilevato che il 

volto della donna in un primo 

tempo, dovesse essere 

ricoperto da un velo, che 

all'epoca portavano le donne 

incinte o che avevano appena 

partorito. Inoltre è stato 

trovato dietro il dipinto uno 

schizzo di come avrebbe 

realizzato la figura.



Nicolò Scudeletti

L'opera rappresenta 
tradizionalmente Lisa Gherardini, 
cioè "Monna" Lisa (un diminutivo 
di "Madonna" derivante dalla 
parola latina "Mea domina" che 
oggi avrebbe lo stesso significato 
di "Signora"), moglie di Francesco 
del Giocondo (quindi la 
"Gioconda").



Beatrice Selce

GLI OCCHI GRANDI E PROFONDI RICAMBIANO LO 
SGUARDO DELLO SPETTATORE CON UNA 
ESPRESSIONE DOLCE E SERENA. QUANDO SI 
GUARDA DAL VIVO QUESTO DIPINTO, SI HA 
L’IMPRESSIONE CHE LA DONNA TI STIA PROPRIO 
OSSERVANDO! PERSINO SE CAMBI 
POSIZIONE,PERCEPISCI NUOVAMENTE QUESTA 
SENSAZIONE!



Stella Selden

LE  MIE GIOCONDE PERSONALIZZATE

La seconda quella dell’ America mi è venuta semplicemente in 
mente, perché stavo pensando al America e in quei giorni stavo 
scrivendo a i miei cugini americani. 

La mia Gioconda rappresenta una Gioconda un po’ ai tempi di oggi . Che sta in 
mezzo ai fiori perché crede nella rinascita del mondo che sta andando un po’ in 
rovina.



Giulia Tanzi

Io ho fatto la mia Gioconda in 
questo modo perché ho immaginato 
che fosse la principessa 
dell’amore. Ho disegnato una 
piccola coroncina che cade sulla 
fronte delle sfumature di rosa e 
violetto che rappresentano l’amore, 
anche il vestito di rosa amore, e 
anche bianco della purezza con 
trasparenza rosa antico; e infine il 
sole la fonte d’amore più preziosa 
che c’è a forma di cuore. Secondo 
me la mia Gioconda mi rispecchia 
molto perché io credo molto 
nell’amore.



Alice Tridello

Gli occhi grandi e profondi ricambiano lo

sguardo dello spettatore con una espressione

dolce e serena. Le labbra accennano un sorriso.



Giada Verga

Il dipinto ritrae a metà figura una giovane 
donna con lunghi capelli scuri. È inquadrata 
di tre quarti, il busto è rivolto alla sua destra, 
il volto verso l’osservatore. Le mani sono 
incrociate in primo piano e con le braccia si 
appoggia a quello che sembra il bracciolo di 
una sedia. Indossa un sottile abito scuro che si 
apre sul petto in un’ampia scollatura. Il capo è 
coperto da un velo trasparente e delicatissimo 
che ricade sulle spalle in un drappeggio. I 
capelli sono sciolti e pettinati con una 
scriminatura centrale, i riccioli delicati 
ricadono sul collo e sulle spalle.



Andrea Vignati

Leonardo dipinse il sorriso di 

Monna Lisa con un gioco di ombre 

che ha reso il sorriso stesso il più 

enigmatico nella storia della. Se si 

fissa un punto qualsiasi del quadro 

diverso dal viso la nostra visione 

periferica ci fa immaginare che la 

donna stia sorridendo. Anche il 

suo sguardo é dipinto in modo 

particolare perché sembra seguire 

lo spettatore nei suoi movimenti.  


